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Cari Amici,
finalmente la stagione dei raduni è partita. I primi tre incontri, con presenza 
media di 25 equipaggi, sono già nel cassetto dei ricordi e, quando riceverete 
questo numero di SpitNews, anche gli ultimi due raduni programmati 
prima dell’estate, saranno già stati effettuati. In questo caso, considerando 
anche le destinazioni abbastanza impegnative (Salento e Dolomiti), è stata 
registrata una minore affluenza. Purtroppo i tempi non sono ancora “maturi” 
per ritornare alla consueta normalità e numerosità di presenze. Gli aumenti 
dei costi dell’energia, incluso il costo del carburate, e i problemi connessi 
all’invasione dell’Ucraina non sono stati certo d’aiuto. Tutte queste situazioni 
stanno facendo salire i prezzi in generale e i costi dei nostri raduni ne stanno 
già risentendo. Mi piace però sottolineare la costante presenza ad ogni raduno 
di equipaggi alla loro prima esperienza; nelle rubriche WELCOME troverete i 
loro profili e le impressioni di viaggio.
Se sceglierete di non partecipare ai raduni non lasciate la vostra Spitfire ferma 
nel garage. Programmate qualche gita, tenetela sempre attiva e lei vi ripagherà 
del tempo dedicatole. L’affidabilità di un mezzo meccanico si costruisce 
passo dopo passo, risolvendo man mano piccoli o grandi inconvenienti. Sono 
a conoscenza che molti soci, in attesa di tempi migliori, sono indaffarati in 
manutenzioni più o meno complesse per essere pronti nel momento della 
“ripresa” che tutti noi ci auguriamo avvenga il prima possibile.
In questo numero, oltre ai resoconti dei primi tre incontri, troverete anche i 
programmi dei raduni che si svolgeranno nel mese di settembre. Fate attenzione 
al termine ultimo di iscrizione e alla particolarità che riguarda il numero chiuso 
di partecipanti per entrambi gli eventi. Completano il nostro “Magazine” due 
simpatici racconti ricevuti dai soci nei mesi scorsi, il primo dei tre acquerelli del 
modello GT6 disegnati da Chicco Matita, un “test drive” eseguito nel 1975 su 
Spitfire 1500 presso il circuito di Silverstone e le consuete rubriche.
Vi segnalo infine una novità riguardante l’ultima di copertina che prenderà 
il posto della rubrica dedicata alle Quote Rosa: I MISTERI DI ….. SPIT-LOCK 
HOLMES, simpatico SPIT-enigma per aguzzare la vista e migliorare la 
conoscenza di alcune parti delle nostre Spitfire. Quotine rassicuratevi, perché 
qualora voleste inviarci del materiale o articoli di vostro pugno, troveremo i 
giusti spazi all’interno del giornalino. 

Buona lettura e come sempre… Evviva il RITS !
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ALL'OMBRA DELLA 
TORRE DI PISA

di Stefania Pepe

La Spitfire dei... Miracoli (2-3 Aprile 2022)

Diario di viaggio

Venerdì 1° aprile

Le  previsioni  meteo  per  il 
week-end  non sono delle mi-
gliori per cui infilo in auto una 
giacca a vento pesante, forse 
troppo – penso - andiamo al 
mare in fin dei conti, non all’A-
prica! Dovremmo pernottare in 
un ameno paese sull’Appennino 
bolognese, prima però Chicco 
decide di passare dall’Abetone 
facendo una deviazione di due 
ore su stradine di montagna con 
tornanti secchi. Ciondolo in con-
tinuazione, comincio ad avere la 
nausea ed ho freddo, non starò 
mica male? No, semplicemente 
non va il riscaldamento e fuori ci 
sono 2 gradi. Mi avvoltolo in una 
coperta con fuori solo gli occhi 
per guardare i boschi flagellati 
da un vento fortissimo. Chicco 
scende a più riprese dall’auto 
per fare fotografie a laghi e di-
scese sciistiche… comincio ad 
odiarlo! Arriviamo finalmente in 
albergo in contemporanea con 
Anna e Giuseppe Parrella che 
ci hanno raggiunti da Verona. Si 
cena e si va a letto.

Le Spit entrano in Piazza dei Cavalieri a Pisa

Le Quote Rosa presenti a Pisa

Il presidente consegna al Sindaco Michele Conti la targa di ringraziamento
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dove si svolgono tutte le attività 
del raduno. Alle 20.30 le condi-
zioni del tempo peggiorano, ac-
quazzone e vento forte. Decido 
di mettere la calzamaglia di lana 
sotto la tuta da sera, tanto non si 
vede! Sulla strada per raggiun-
gere l’hotel dove si cenerà, una 
coppia in bici ci taglia improvvi-
samente la strada: con il sorriso 
sulle labbra e noncurante sia del 
tempo che del buio pesto, fa il 
nostro stesso percorso. Sono 
Lilli e Italo Tofanelli, la vena di 
sana follia comincia a farsi luce 
anche in chi si è unito a noi da 
poco.
Lauta cena, brindisi, consegna 
attestati, solita atmosfera di gio-
iosa convivialità.

dell’Avv. Carlo Francione che, 
forte dei suoi contatti ammini-
strativi e logistici nei comuni di 
Pisa e Livorno, ha permesso alle 
nostre Spit di percorrere insoliti 
itinerari ed accedere a città d’ar-
te, altrimenti invalicabili. 
Si sale quindi a bordo alla volta di 
Romito, si oltrepassa Livorno e 
si viaggia su una strada panora-
mica a picco sul mare con scorci 
bellissimi che, per fortuna, riu-
sciamo ad ammirare perché il 
sole ogni tanto fa la sua compar-
sa. Carlo ci fa da staffetta ed è il 
nostro anfitrione in questo parti-
colare entroterra livornese.
Tornando poi verso Tirrenia, 
percorriamo stradine in forte 
discesa mentre Paola Signori, 
con pose ginniche che può fare 
solo lei, si sporge arditamente 
dal lunotto posteriore dell’auto 
per fare foto a tutti. Visitiamo la 
Basilica di San Piero a Grado del 
X sec., nei cui pressi sembra sia 
approdato San Pietro.
Torniamo nel nostro hotel situa-
to a pochi chilometri da quello 

Sabato 2 aprile

Alla mattina, guardando fuo-
ri dalla finestra della camera, 
vedo le nostre Spit ricoperte 
di neve, c’è il sole ma nevica!
Ripartiamo, smette di nevicare 
ma c’è un vento forte e piove a 
scrosci. Arriviamo a Tirrenia, 
baci e abbracci nella hall dell’ho-
tel. Non vorrei fare la retorica, 
ma ogni volta che ci si riunisce 
è una festa, capisci che non 
sono formalità, nessuno si dà la 
mano perché ci si abbraccia e 
ci si guarda negli occhi pensan-
do: “Da questo momento voglio 
passare delle ore serene con gli 
amici”, mentre i guai, le noie e 
le preoccupazioni rimangono in 
sospeso sino al ritorno a casa.
Dopo il soft lunch, tutti atten-
ti per un breve briefing duran-
te il quale Lello e Alessandro 
introducono il primo raduno 
dell’anno, reso possibile grazie 
al coinvolgimento diretto dell’a-
mico Salvatore Russo e alla 
preziosissima  collaborazione 
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Domenica 3 aprile

C’è il sole, evviva!!!
Lasciamo Tirrenia scortati dalle 
auto della Municipale ed entria-
mo in Piazza dei Cavalieri a Pisa 
dove ci vengono consegnati i car-
toni da mettere sotto le Spit che 
devono essere perfettamente 
allineate come si raccomanda il 
nostro Carlo, grazie e solo grazie 
al quale si potrà tranquillamente 
sostare dalle 10 alle 16 in centro 
città. 
Ma la comodità ha “un costo” 
e di sicuro Carlo non avreb-
be mai potuto immaginare che 
cosa avrebbe generato la “storia 
dei cartoni”… Chicco e Michele 
Cacciaguerra si mettono a fare 
i mossieri da una parte all’altra 
della piazza, le auto sono spinte, 
spostate, avvicinate e poi allon-
tanate, i cartoni devono essere 
posizionati ma non visti, un gran 
caos dove si ride tutti e che ha 
fine, a stento, solo all’arrivo del 
Sindaco che ci dà il benvenuto 
nella sua città.

Questa piazza già sede del pote-
re civile, nel 500 divenne, grazie 
a Cosimo de’ Medici che aveva 
conquistato la città, il quartier 
generale dell’Ordine dei Cavalie-
ri di Santo Stefano. Nella chiesa 
omonima, rivisitata dal Vasari, 
si può ammirare, tra gli altri lo 
stendardo della nave ammiraglia 
islamica conquistata durante la 
battaglia di Lepanto nel 1571. I 
commenti miei, di Antonella Pa-
olucci e di Marilena Sciacca da-
vanti alla tela che raffigura “La 
lapidazione di Santo Stefano” del 
Vasari non sono riportabili…
Sulla piazza si affaccia anche la 
“Normale”, celeberrima Universi-
tà voluta da Napoleone nel 1810 
che ha occupato la sede del Pa-
lazzo della Carovana o dei Cava-
lieri di Santo Stefano costruito 
dal Vasari, dove i suddetti cava-
lieri venivano istruiti per far parte 
delle “carovane” che andavano 
per mare.
Dulcis in fundo, troviamo anche il 
Palazzo dell’Orologio che ingloba 
la torre del Muda, antico carcere 

che ospitò il Conte Ugolino del-
la Gherardesca con i figli, della 
cui storia rimando al XXIII canto 
dell’Inferno di Dante. 
Visitiamo la Parrocchia di Santa 
Caterina d’Alessandria e d’Egitto 
e poi ci incamminiamo verso la 
Piazza dei Miracoli, percorriamo 
tutte le mura così dall’alto pos-
siamo almeno avere una vista 
completa del Duomo, del Batti-
stero, della Torre e del Cimitero 
ebraico situato fuori dalle mura, 
perché non abbiamo la possibi-
lità di visitare alcuna di queste 
opere d’arte, incamminandoci 
invece verso il ristorante poco 
lontano.
Al temine del pranzo, ci si saluta 
all’interno del locale perché fuori 
ancora piove ed inizia a traspari-
re l’usuale tristezza, sì, si torna a 
casa… ma abbiamo nella mente 
situazioni e momenti che ci scal-
dano il cuore. 
Grazie agli organizzatori e ai loro 
collaboratori che, con un doppio 
click, hanno riacceso l’anno dei ra-
duni e riacceso il cuore del Rits. 

Le Spitfire in mostra in Piazza dei Cavalieri
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SPIT-GAME TRA LE 
DIMORE DEI VISCONTI 
E DEI CRESPI
23 - 24 - 25 Aprile 2022
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Gabriele hanno tirato i cordoni 
dei velari, impolverati da due anni 
di attesa e hanno dischiuso uno 
scenario, fra le quinte del palco-
scenico, su castelli viscontei, anti-
che chiese e conventi, villaggi dai 
connotati unici e, fra una scena e 
l'altra, ricche portate di cibo suc-
culento nel più puro stile di questa 
grassa pianura.
Questa commedia è andata in 
scena in tre atti più un prologo e il 
mio epilogo.

PROLOGO.
Come è ormai tradizione per mol-
ti di noi il raduno è iniziato già 
nella giornata di venerdì con una  
prima esplorazione dei dintorni 
e soprattutto la cena che è sta-
ta a base di pesce. Giovanna ci 
ha stupito anche in questo caso, 
così come nella scelta degli alber-
ghi, antiche dimore signorili (Villa 

i siamo: il sipario si è aperto, 
Giovanna Riva e suo figlio

Belvedere e Villa dei Tre Re) con 
arredi originali. Il tutto in perfetta 
sintonia con il tema del raduno 
che volgeva lo sguardo agli antichi 
fasti dei Visconti e dei Crespi.

1° ATTO
La mattina del sabato subito un 
inaspettato e non previsto coup-
de-théatre: la visita all'antico 
convento (aperto solo per noi) 
e alla chiesa di San Bernardino, 
totalmente affrescata come una 
Cappella Sistina. Bisogna dire che 
siamo a Caravaggio dove mosse i 
primi passi uno dei massimi pit-
tori della storia e nulla nasce per 
caso. Ottima la guida, come tutte 
le guide che ci hanno accompa-
gnato in questo percorso. Prepa-
rate ed entusiaste, desiderose di 
mostrarci il meglio del loro territo-
rio. Il convento ospita anche una 
biblioteca, ricavata laddove erano 
le celle dei frati ed un piccolo ma 
interessante Museo Navale. An-
che qui l'originale binomio mare/
Bergamo. Il pranzo, curato ed ele-

gante, si è svolto nello splen-
dido salone dell'Hotel I Tre 

C

Re e fra tutte le portate 
spiccava un risotto in-

gentilito da fiori 
eduli primaverili.

Siamo subito partiti per il Castel-
lo di Brignano, detto dell'Innomi-
nato, dimora Viscontea di rara 
bellezza con affreschi barocchi 
che qua e là sfondavano le pareti 
narrandoci scene di vita nobiliare 
quotidiana. Ma la chicca è stata la 
nostra guida, Beatrice Bolandrini, 
sindaco di Brignano ed esperta in 
storia dell'arte.
A questo punto è iniziato lo Spit 
Game che ha visto le nostre vet-
ture perdersi e incrociarsi per le 
strette stradine del paese alla ri-
cerca di passaggi pedonali, scivoli 
nei parchi giochi, cartelli stradali 
nel più puro stile sadico-giocoso 
di Giovanna.
Qualche goccia d'acqua ha ba-
gnato il nostro arrivo al castello di 
Pagazzano, dimora “ruvida” di va-
lenza difensiva e rurale, perfetta-
mente conservata e con un fasci-
noso fossato colmo d'acqua dove 
nuotano carpe e tinche. Siamo po-
tuti salire sulla torre di avvistamen-
to e difesa e nei sotterranei dove si 
custodivano i prodotti dei campi.
La cena di gala ha visto, oltre ad 
ottimi piatti, fra cui spic-
cava l'inedito “Polenta 
e osei” che declina in 
chiave dolce il tipico, e 
ormai proibito, piatto 
bergamasco, l'intervento 
di un personaggio assai 
particolare, artista a tut-
to tondo: Giuliano Otta-
viani, che ha creato

Le Spit schierate sul piazzale del Palazzo Visconti di Brignano
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una scultura in resina colorata 
con pennellate in oro zecchino  
ispirata al logo del raduno, a sua 
volta ispirato allo stemma dei Vi-
sconti ed elaborato in salsa Spit 
da Gabriele, astro nascente del 
RITS.  Dieci sono andate ad altret-
tanti fortunati partecipanti, men-
tre altri otto hanno ricevuto dei 
disegni tracciati al momento da 
Ottaviani, incredibile ma vero, con 
i fondi di caffé.
La fantasia di Giovanna è senza 
limiti e anche i suoi agganci con 
qualche spirito celeste perché, 
nonostante le previsioni che da-
vano acqua e temporali, durante 
i tre giorni del raduno abbiamo 
avuto solo una spruzzatina al sa-
bato, il diluvio mentre si cenava e 
quindi non conta, e addirittura il 
sole.

2° ATTO
Lasciata Villa Belvedere i 24 
Spit-equipaggi si sono diretti al 
Villaggio operaio di Crespi d'Ad-
da, patrimonio Unesco e perfetta 
espressione di un microcosmo 
autosufficiente che ruotava intor-
no alla fabbrica. Nulla era stato 
lasciato al caso per rendere la vita 
degli operai sana, confortevole e 
sicura. La fabbrica non è più attiva 
ma il villaggio ancora oggi è abita-
to principalmente da discendenti 
di quegli operai. Fabbrica, case di 
abitazione, ville dirigenziali, lava-
toi con acqua calda, negozi, scuo-
la, chiesa, ospedale, cimitero: 
nulla mancava per rendere la vita 
serena anche in un duro ambito 
lavorativo.
Tutti in colonna, fra verdi campi 
con le spighe di riso o i gialli fiori 
dell'erba medica per strade fian-
cheggiate da verdi pioppi, siamo 
arrivati sulle rive dell'Adda dove ci 

attendeva l'aperitivo a bordo ma, 
quando abbiamo sentito il bar-
cone muoversi e temevamo che 
si fossero allentati gli ormeggi, 
la spumeggiante Giovanna ci ha 
detto che eravamo partiti per una 
mini-crociera diretti alla centrale 
idroelettrica voluta da Crespi e 
che alimentava il suo villaggio. Un 
esempio di interessante archeolo-
gia industriale, ma, nel corso della 
navigazione, abbiamo potuto am-
mirare anche cigni e svassi con i 
loro nidi e le loro covate. Incredi-
bile!!! Un paesaggio da Arcadia. 
Paesaggio che non ci ha fatto cer-
to dimenticare le bontà del risto-
rante affacciato sul fiume e in cui 
abbiamo poi potuto immergerci 
con una digestiva passeggiata 
fino alla centrale. Una cena di pe-
sce ha concluso la giornata dei 
fortunati che 
si sono fermati 
fino al termine 
del raduno.

3° ATTO
La mattina del 
lunedì, sotto un 
sole limpido, ci 
ha regalato la 
visita al castel-
lo di Pandino, 
residenza di 
caccia, total-
mente affre-
scata con dise-
gni geometrici 
e stemmi dei 
Visconti e degli 
Scala, che ospi-
tava anche una 
mostra dell'illu-
stre pandinese 
Mario (Marius) 
Stroppa, men-
te eclettica e 

geniale sottovalutata dai contem-
poranei, come spesso accade. E' 
incredibile come fra questi castelli 
si siano intrecciate le vite, i fasti e 
le sventure dei Visconti fra lussi, 
banchetti, battute di caccia, so-
prusi, crudeltà e tradimenti.
Ancora un piccolo gioiello ha vi-
sto le nostre Spit sfilare per la sua 
strada principale: Gradella, feudo 
della nobile famiglia dei Maggi 
che tuttora è proprietaria dell'in-
tero villaggio che sorveglia dalla 
villa padronale. Le case sono tutte 
dipinte in giallo con gli spigoli di 
mattoni rossi e vi si respira un'a-
ria d'altri tempi. Infine il pranzo 
di commiato presso il Feudo di 
Agnadello, antico cascinale ria-
dattato, dove fra piatti gourmet 
e brindisi ci siamo dati appunta-
mento nelle Marche.

Interno del Palazzo Visconti 

Il RITS a tavola

Castello di PandinoCastello di Pagazzano
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G  &  G
La doppia G ci fa immediatamen-
te venire in mente il marchio Guc-
ci ma nel nostro mondo Spit signi-
fica Giovanna e Gabriele: mamma 
Giovanna ha organizzato il raduno 
SpitGame e Gabriele le ha dato 
un sostanzioso aiuto dal punto di 
vista morale e sui numerosi lavori 
di grafica. Questo è stato il primo 
raduno in cui una quota rosa ha 
apposto in calce la sua firma, e 
che firma! Una girandola di eventi 
uno più interessante dell'altro, al-
cuni partoriti all'ultimo momento, 
ma fra cui spicca il gioco che ci ha 
visto impazzire fra le stradine di 
Pagazzano e Brignano. Ma prima 
di noi sono impazziti i nostri due 
G per calcolare tempi e indovinelli. 

W
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ALBERTO FOGLIA E GISELLA COGI RITS 1129 (BRESCIA)

Un perfetto mix di visite culturali, di itinerari serpeggianti nel verde e sull’ac-
qua, di grande convivialità condita da simpatia, inclusione, gioco e sorpre-
se. Tutto questo ha reso speciale il nostro primo raduno con la nostra arzilla 
inglesina Spitfire MKII del 1965 entrata a far parte della nostra famiglia, ap-
pena prima del lockdown e che ha potuto finalmente sgranchirsi le ruote. 
Grande era l’aspettativa per questo primo appuntamento, grande è stata 
la risposta. Grazie a Giovanna e Gabriele per l’organizzazione impeccabile 
e grazie a tutta la compagnia che ci ha fatto sentire a casa. 
Non vediamo l’ora di incontrarvi di nuovo!

"
ALBERTO OLIVIERI RITS 1670 (VERONA)

Anche il debuttante e "dimezzato" 1670 arrivato.
Ora sto raccontando ad Annamaria quanto è stato interessante e minu-
ziosamente preparato il raduno. Un grazie sia a Giovanna & Co. per tutto il 
lavoro svolto che a tutti voi per l'accoglienza."

MICHELE BERTOLASI E SABRINA BONETTI RITS 747 
(SERGNANO - CREMONA)

Siamo il team Michele e Sabrina, con l'occasione ringraziamo della Vs ac-
coglienza..e siamo felici di far parte del vostro club… Che sia solo l'inizio di 
questa nostra nuova avventura."

E a proposito di partorire, questo 
raduno ha avuto una gestazione 
lunghissima, ben due anni, ma 
alla fine si è rivelato un vero fuo-
co di artificio. Non solo: abbiamo 
visto la sensibilità “rosa” nel pri-
vilegiare l'aspetto culturale con 
eccezionali visite guidate e quello 
creativo con il coinvolgimento di 
un artista a tutto tondo e di respi-
ro internazionale. Io, che le sono 
amica e mi onoro di ciò, so quanto 
tutto questo sia costato a Giovan-
na in termini di dubbi, entusiasmi, 
delusioni e ansie. E Gabriele ha 
dimostrato, per chi ancora non 
lo conoscesse, tutta la sua abili-
tà pragmatica ed organizzativa. 
Grandi entrambi ma soprattut-
to Giovanna, in fondo Gabriele è 
una sua creatura: Talis Mater Ta-
lis Filio, parafransando il famoso 
motto latino. Avanti dunque, met-
tetevi al lavoro per il 2023, non ci 
potete deludere facendoci aspet-
tare troppo.

EPILOGO
Il mio articolo è praticamente un 
Bignami del raduno di Giovanna, 
non basterebbe l'intero giornalino 
per descrivere quanto abbiamo 
visto, quanto ci siamo divertiti e 
quanto sia lei che Gabriele hanno 
fatto per stupirci. Chi vuole può 
attingere maggiori informazioni 
sul web e vedere le mie foto sui 
link che ho pubblicato su FB. An-
cora un enorme grazie ai nostri 
anfitrioni sperando in un prossi-
mo raduno e, nell'attesa, almeno 
nel pranzo di Natale. G R A Z I E.

La nostra Giò

Giò e il Presidente con il Sindaco di Brignano

Centrale idroelettrica di Trezzo sull'Adda
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di Lucia Durante

VIAGGIO AL 
CENTRO 
DELLA TERRA
Le Spitfire nelle Marche
14 - 15 Maggio 2022

i sa che tanto più un viaggio è 
avventuroso ed eccezionaleS

tanto più richiede una lunga e mi-
nuziosa preparazione e il Viaggio 
al Centro della Terra del gruppo 
RITS non è certo sfuggito a questa 
regola. Antonella ed Enrico Domi-
zi hanno inziato ben tre anni fa a 
progettarlo ma eventi imprevisti 
e imprevedibili li hanno costretti 
a posticiparne la partenza. Però, 
quando questa è avvenuta, il viag-
gio è stato semplicemente affasci-
nante. Viaggio al centro della terra 
sulle orme di Jules Verne e viaggio 
al centro dell'Italia nel cuore dei 
nostri Appennini aspri e selvaggi, 
segnati da gole profonde e grotte 
carsiche che nascondono tesori 
insospettabili dall'esterno.
Già il venerdì pomeriggio una nutri-
ta pattuglia di Spitfaristi si è riunita 
nell'hotel delle Terme di Frasassi 
per un viaggio molto meno avven-
turoso ma quanto mai soddisfa-
cente verso la Trattoria da Maria a 
Pierosara, paesino arroccato su un 
monte che deve il suo nome ad una 
leggenda di amore e di morte, per 
gustare le tipiche e ruspanti spe-

cialità marchigiane. Ormai il vener-
dì sera, per noi Spitfaristi, è come il 
sabato del villaggio di leopardiana 
memoria. E che dire della piace-
vole sorpresa che abbiamo avuto 
appena entrati in camera? Un ce-
sto con prodotti marchigiani DOC 
fra cui il leggendario ciauscolo, 
l'altrettanto leggendario Pecorino 
e una bottiglia di vino marchigiano 
prodotto su questi ameni colli, vino 
che sta rapidamente scalando le 
vette dell'eccellenza.
Il sabato mattina i nostri anfitrioni 
ci hanno regalato un avvincente 
fuori programma per andare ad 
ammirare il Tempio del Valadier. 
Come novelli pellegrini abbiamo 
percorso gli oltre tre chilometri, 
con una bella e tosta salita finale, 
che ci hanno condotto di fronte a 
questa chiesa posta proprio nella 
roccia in un'amplissima caverna 
con suggestive sfumature di luce 
che esaltano le bianche pareti e 
la cupola di piombo. Ma non solo: 
all'interno sull'altare vi è una sta-
tua della Madonna scolpita dal 
Canova. Più delle mie parole vale  
l'immagine di questo capolavoro
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Il loggiato di San Francesco a Fabriano
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e non da meno è stata l'emozio-
ne suscitata dalla piccola chiesa 
di Santa Maria Infra Saxa posta in 
un angolo della grotta. Il doversi 
recare lì a piedi, si sia credenti o 
meno, amplifica la spiritualità e la-
scia senza parole dinnanzi a tanta 
bellezza sia della natura che della 
mano dell'uomo. Questa lunga 
camminata di circa 7 km ci ave-
va però messo un certo appetito 
prontamente soddisfatto da un 
ricco e raffinato buffet.
Di nuovo tutti a piedi per un altro 
mezzo chilometro per raggiungere 
la navetta che ci avrebbe portato 
all'ingresso del mondo sotterra-
neo che era la meta del nostro 
avventuroso viaggio a cui ci siamo 
avvicinati rispettando i passi pre-
paratori come i veri esploratori.
Una lunga galleria ci ha spalanca-
to le porte delle viscere della terra 
dove stalattiti e stalagmiti faceva-
no a gara per stupirci. Non si può 
descrivere la bellezza magica di 
questo luogo in cui ogni angolo 
ci offriva spettacoli diversi: orridi 
che parevano senza fine, leggia-
dre colonnine, sculture in cui la 
nostra fantasia poteva vedere uo-
mini o animali, piccoli laghetti in 
cui le stalagmiti si specchiavano 
raddoppiando le loro forme, rocce 
forate che aldilà mostravano altre 
meraviglie. Un'emozione unica che 
ci ha lasciati estasiati e senza fiato, 
consci di essere in un mondo che 
andava oltre ogni possibile fanta-
sia. Sappiamo che queste sono 
le grotte più grandi in Europa, ma 
non è solo la dimensione che le fa 
grandi bensì la bellezza e il mistero 
insiti in loro.   
Desidero rendervi partecipi del-
le mie sensazioni anche se né la 
scrittura né la fotografia potran-
no mai eguagliare la presenza. Si 
sentiva la mano di un Creatore al 
di sopra delle nostre conoscenze e 
nello stesso tempo l'odore di zolfo 
e l'aspetto, a volte inquietante, di 
certe concrezioni mi faceva pensa-
re quasi all’aldilà. Mi pareva di ve-
der passare da un momento all'al-
tro Caronte che con la sua barca 
traghettava le anime attraverso i 
laghetti fossili verso mete ancora 
più profonde. Uno stupore unico 
e ve lo dice una che ama le vette, 

Tempio del Valadier a Genga (AN)

Il ponte romano di San Vittore di Genga

Preparazione del foglio dalla cellulosa. Museo della Carta - Fabriano (AN)

Le stupende Grotte di Frasassi
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gli spazi aperti. Ero tanto incanta-
ta da questo mondo che pratica-
mente non ho seguito la guida ma 
le emozioni che ho provato mi ac-
compagneranno per sempre. Que-
sto viaggio nel mistero delle viscere 
della terra mi ha fatto desiderare 
di fare un'escursione speleologica, 
ovviamente a Frasassi, e alla fine mi 
è spiaciuto dover tornare a “riveder 
le stelle”. Grazie Antonella ed Enrico 
per questa esperienza unica.
Dopo una breve pausa di relax, ci 
siamo ritrovati per la cena di gala 
dove, fra un menu gourmet, musi-
ca dal vivo e danze, ci sono state 
le premiazioni e la consegna del 
dono di rito: una bellissima cornice 
di carta di Fabriano, opera di alto 
artigianato e che ci ha preannun-
ciato il tema della domenica e cioè 
la visita a Fabriano.
Anche questo è stato un viaggio, 
ma al centro della produzione del-
la carta, che oggi consideriamo un 
bene comune ma che ha richiesto 
secoli per poter essere alla portata 
di tutti, incentivando anche la cul-
tura. La mattina della domenica, 
accompagnati da uno splendido 
sole, abbiamo messo in fila le no-
stre 25 Spit fra le gole rocciose di 
Frasassi e le dolci colline marchi-
giane linde e ordinate come in un 
quadro rinascimentale. Le Spit 
con i loro colori sgargianti hanno 

aggiunto pennellate stile Miro, un 
insolito connubio fra pittura antica 
e moderna degno di un archistar.
Chi di noi non ricorda i disegni ver-
gati sui famosi fogli A4 di Fabriano 
che compravamo in risme da 10 
ai tempi della scuola?  Nel museo 
abbiamo potuto apprendere tutti 
i segreti e la storia della carta, da 
quella pregiata prodotta a mano a 
quella scadente usata per i quoti-
diani. Questo piccolo centro è sta-
to per secoli capitale della carta 
ed ha insegnato al mondo come 
creare capolavori con l'umile cel-
lulosa e soprattutto la tecnica della 
filigrana.
Ma Fabriano non è solo carta, è an-
che arte, storia, chiese riccamente 
adornate, intrighi. Una città poco 
conosciuta dal punto di vista archi-
tettonico che riserva molte sorpre-
se e che abbiamo visto popolata 
da tanti artisti che dipingevano ac-
quarelli per la  manifestazione “Fa-
briano in Acquarello”. Una perla in 
più nella collana di questo raduno 
e una pennellata di giovane vitalità.
Il pranzo si è svolto nella Trattoria 
Marchegiana, locale storico dove 
la sensibilità di Antonella ha voluto 
farci gustare la cucina povera ma 
saporita delle Marche, fra cui spic-
cano la Crescia, le Pincinelle, il Fri-
co di verdure e la Crescia sfogliata, 
un dolce simile allo strudel in cui la 
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FRANCESCO BELTRAMBINI E ELSA GUIDI RITS 1354 
(POGGIO TORRIANA - RIMINI)

Ad un anno dall’acquisto della nostra Spitfire e dopo vari ricoveri, oggi 
abbiamo partecipato al nostro primo raduno Spit. Come ci aspettavamo, 
abbiamo incontrato un bel gruppo di appassionati del modello, molto 
affiatati tra loro, che ci hanno accolto subito con squisita cordialità. Ottimo 
albergo e splendidi posti. Grazie a tutti.

"

GIACOMO FOSCHI E MARTINE PINI RITS 1738 (PESARO)

Ci siamo approcciati al mondo delle Spitfire circa un anno fa, acquistandone 
una purtroppo non utilizzata da tempo. Sin da subito Alessandro 
Carpentieri ci ha aiutato nella documentazione e in alcuni particolari 
dettagli del restauro. Una persona molto disponibile nonostante le nostre 
numerose richieste di informazioni, oltre ad essere un gran conoscitore 
di qualsiasi dettaglio di queste vetture. Questo è il nostro primo raduno 
ufficiale, dal quale torniamo a casa molto felici e pieni di emozioni: sin da 
subito siamo stati accolti in modo caloroso e abbiamo stretto amicizia 
con molti associati, scambiandoci storie di avventure uniche che solo una 
Spitfire può farti vivere. 
Anche la cena delle premiazioni è stato un bellissimo momento, dove le 
centinaia di chilometri che dividono i vari piloti vengono colmati da questa 
semplice macchina che ci unisce; l'atmosfera di festa che si è creata ci ha 
fatto sentire a nostro agio. 
Siamo molto contenti di essere entrati a fare parte di questo gruppo ricco 
di preziosa esperienza e di gioiosità.

"

sfoglia di crescia è arricchita con 
mele, uvetta e frutta secca. Scelta 
quanto mai azzeccata perché la 
cucina è cultura, storia del territo-
rio e patrimonio della sua gente: 
attraverso la cucina si ha un qua-
dro del luogo e delle sue risorse.
Come sempre i giorni sono vola-
ti e ci siamo salutati con un po' di 
magone, dandoci un arrivederci a 
presto. Non è però finita qui. Men-
tre ritornavamo al posteggio ci sia-
mo ritrovati immersi nei colori, nei 
suoni, nei profumi e soprattutto 
nei costumi e nei gioielli di una fe-
sta della comunità Sikh. Visi dolci e 
sorridenti, persone che gradivano 
essere fotografate, orgogliose del-
la loro identità e che ci hanno per-
sino regalato dei sacchetti di frutta 
secca beneaugurante.
E' con il loro augurio di buona for-
tuna che abbiamo intrapreso il 
viaggio di ritorno, chi diretto velo-
cemente a casa e chi facendo una 
tappa per prolungare il piacere 
del viaggio, con negli occhi e nella 
mente il ricordo di due giornate 
ricche di emozioni indelebili. Un 
GRAZIE di cuore a tutta la famiglia 
Domizi, che ha dovuto rimandare 
questo viaggio nelle viscere della 
terra per ben due anni, ma si sa 
che più le cose sono desiderate e 
più piacciono. 
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Pochi giorni fa è mancata Gioia, la nostra cagnolina.

E’ arrivata in famiglia 14 anni fa da cucciola, in un momento per noi 
difficile, nella speranza che ci potesse essere di conforto. E così è 
stato.

Silenziosamente (non ha mai abbaiato) è entrata nelle nostre vite 
e ora che non c’è più ci manca moltissimo. Ci piace pensare che 
abbia voluto restare fino alla maggiore età di Cesare, raggiungendo 
il suo obiettivo, e sentendosi così, ora, libera dall’impegno preso.
Ogni volta che poteva è stata con noi, intrufolandosi ai raduni RITS, 
accompagnandoci in giro per l’Italia e conoscendo numerosi soci 
ma anche amici pelosetti come lei. Era bello vederla annusare l’a-
ria dal sedile posteriore della Triumph, o sentirla russare stanchis-
sima nei viaggi di rientro.

La vogliamo ricordare con queste foto, sperando che nei raduni in 
cui ha partecipato sia riuscita a regalare un sorriso anche a voi. 
Ciao GIOIA, amica di questa grande famiglia che è il RITS.

Giorgio, con Paola & Cesare

Agli inizi degli anni ’70 possedevo una Spitfire MKI del 1962, utilizzata 5 o 6 anni e poi venduta a malincuore 
nel 1976, con terribili crampi allo stomaco. Con questa foto ci siamo immortalati insieme a Sottomarina, 
località nel comune di Chioggia (VE), prima della triste separazione. 
Logorato dal rimorso, nel 2003 ne ho comprata un’altra, dello stesso modello ma del 1963 e oggi posso 
essere orgoglioso di celebrare i miei 52 anni… come profondo estimatore della Spirfire! 
Mi è stata diagnosticata una Spirfirite-acuta-cronica-irreversibile ma, per amor suo e del RITS, gagliardo 
RESISTO!  

GIAMBATTISTA VEZZARO RITS 460
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NOZZE IN SPIT

Meglio tardi che mai… ma l’amore è per sempre! 

Siamo lieti di condividere con tutti gli amici del RITS la felicità di 
Jennifer e Paolo Bernagozzi che si sono uniti in matrimonio lo scorso 
12 settembre 2021 nella tenuta Acquaviva a Travagliato (BS), in cui 
ovviamente è stata protagonista anche la Spitfire! 

Una coppia dolcissima e simpaticissima che speriamo di rivedere 
presto ai nostri raduni!

Congratulazioni amici! 

Come promesso dal nostro autore, ecco un acquerello raffigurante una 
GT6 Mk1 realizzato da Chicco Matita, che presenterà tutti gli altri modelli 
sui prossimi numeri di SPIT NEWS. Ma, come già saprete, chi lo desidera 
può inquadrare il QR tramite un’apposita APP sul proprio smartphone 
e scaricare l’immagine in alta definizione. In questo modo è possibile 
memorizzarla per poi fare una stampa anche di grande formato. 

N.B.: l’immagine è ad uso non commerciale ed esclusivo per i soci RITS

ACQUERELLO GT6 Mk1 - SCARICA IL FILE IN ALTA DEFINIZIONE
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anche il RITS fa Gossip!
A cura di Chicco e Paola

In quattro e quattr’OTTO, la tresca è iniziata DURANTE un’innocente passeggiata in canile. 
Complice una passione travolgente tra il biondo e la donna dal ciuffo azzurro: i due si innamorano 
a prima vista e spodestano il marito di lei senza mezze parole. Nulla ha potuto il povero ZAMBONI 
contro le zampe dell’affascinante  rivale e l’abile zampino della moglie.
Ormai si sa, chi accompagna la moglie al canile, perde il sedile.
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SPIT-STORIE

SULLE ORME 
DEL RALLY 
DI MONTECARLO
di Alfredo Ronchi



23N°81 | Giugno 2022

→

2020 anche come l’anno trascor-
so quasi senza alcuna possibilità 
di partecipare a raduni e rally, ma 
nei primi mesi dell’anno non vi 
erano limitazioni.
Ai primi di febbraio 2020, quando 
ancora poco si parlava di virus e 
di restrizioni e avendo da poco 
terminato i lavori di controllo e 
messa a punto della mia Spitfire 
1500, ho pensato di provarla su 
strada tra le curve di Montecarlo e 
alcuni tratti del percorso del rally 
storico appena concluso (30 Gen 
- 3 Feb 2020). Forte del rapporto 
di fiducia reciproca che già legava 
me e la vettura, sono partito per il 
trasferimento in autostrada fino a 
Grimaldi, ultimo borgo italiano, e 
poi lungo la Costa Azzurra, Men-
tone, Rochebrune, Beausoleil ed 
infine Monaco. Un immancabile 
giro sul tracciato del gran premio, 
incrociando varie vetture d’epoca 
non solo da rally, sotto lo sguardo 
dei passanti sorpresi per tanta ri-
dotta mole della vettura.

Ripresa la Corniche, via, godendo 
del magnifico alternarsi di curve, 
brevi gallerie e scorci naturali uni-
ci, quali Eze, Beaulieu sur Mer e la
vista di Cap Ferrat che, grazie alla 
sua conformazione, offre spiagge 
assolate in ogni parte della gior-
nata. Altre curve ed altri abitati, 
fino a raggiungere il Mont Boron 
e, sul finire delle discese, si apre 
la vista sul porto  vecchio  di  Niz-
za e da lì, passato il promontorio 
con l’imponente Memoriale ai 
caduti, mi preparo a percorrere la 
celeberrima Promenade des An-
glais, con le sue spiagge ed hotel 
tra i quali spicca il Negresco.
Conclusa l’interminabile serie 
di semafori che punteggiano la 
Promenade, passo l’aeroporto 
internazionale e mi dirigo verso 
la Baia degli Angeli seguendo la 
costa, passo ai piedi dei famosi 
edifici semicircolari terrazzati 
che offrono all’interno dei loro 
semicerchi approdi per natan-
ti di varie dimensioni, uno dei 
primi terra-mare. Dopo questa 
divagazione, riprendo la strada 
che per un lungo tratto è priva di 
curve ed inserita tra la ferrovia 
e la spiaggia, dove mi fermo ad 
immortalare la Spit con lo sfon-
do del mare.

Proseguo attraversando la vec-
chia Antibes entrando nelle mura 
per percorrerle lungo il perimetro
marino fino a giungere al lato op-
posto del borgo per poter rien-
trare, seguendo la strada a senso
unico, nel centro storico dove 
alloggia il mercato coperto ed 
il museo Picasso. Completato il 
giro, ripercorrendo le mura, rag-
giungo il nuovo abitato alla fine 
del quale inizia una delle parti più 
belle della costa, il periplo di Cap 
d’Antibes lungo il quale si snoda 
una sinfonia di curve e brevi retti-
linei che sembrano fatti apposta 
a misura di Spitfire, o comunque 
di auto “âgées”. Lungo questo 
tratto incontro una Royal Enfield 
degli anni ’40 e poco dopo una 
Bentley Blower, poi ancora pochi
chilometri e, passati Juan Les 
Pins e Golf Juan, entro finalmen-
te in Cannes sfilando lungo tutta 
la Croisette. Non è maggio, non 
c’è il festival del cinema, ma le 
vetture particolari non manca-
no. Fine della lunga giornata di 
viaggio, quasi dispiace spegnere 
il motore e fermarsi, ma ormai è 
sera. Il mattino successivo, co-
lazione in riva al mare, poi scal-
dato il motore via per la Route 
Napoléon (in quel tratto RN 85) 
e poi su stradine secondarie che 
si arrampicano su per le colline 
dell’entroterra fino a raggiungere 
e attraversare piccoli borghi per 
poi ridiscendere tra boschi e pa-
norami agresti fino al lago di San 
Cassiano, un tempo popolato da 
“feroci” tartarughe in grado di 
preoccupare i surfisti. 

G li appassionati di automo-
bili d’epoca rico rderanno il
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Proseguendo poi per il borgo di 
Fayance, celebre per le porcel-
lane, poi Sellians, abbarbicato 
su un colle che pare progettato 
per fare da scenario teatrale alla 
Spitfire, le sue strade tortuose e 
strette, gli edifici in stile, gli scorci 
interni o aperti verso il paesaggio, 
le piccole piazze alberate con i ri-
storanti tipici e le brasserie che, 
pur in assenza di turisti, servono 
ai residenti decine di Ricard Pa-
stis o Pernod con relativa broc-
chetta d’acqua per allungare la 
bevanda. Mi aggiungo ai residenti 
e grazie al tepore del sole scelgo 
di pranzare sotto le fronde di un 
grande albero nel centro del pa-
ese. Nel pomeriggio non pago 
delle curve e colline attraversa-
te al mattino, riparto alla volta di 
Mons, piccolo borgo abbarbicato 
sulla cima di un colle dove una 
sottile nevicata mi accoglie e mi
suggerisce di chiudere almeno 
momentaneamente la capote 
aperta fino dalla partenza da 
Milano. Da Mons nelle giornate 
limpide di gode di una eccellente 
vista panoramica che spazia fino 
alla Corsica.
Ammirato il panorama, riparto 
verso la costa: scendendo, il ne-
vischio scompare e lascia il posto 
ad un tiepido sole. Seguendo una 
strada solitamente “tappezzata” 
da cartelli che ricordano i nume-
rosi incidenti occorsi negli anni, si 
“ammara” a Fréjus per prendere 
la strada costiera, sempre molto
piacevole, passando per 
Saint-Aygulf, Saint Maxime, Port 
Grimaud e giungere infine a Saint
Tropez, luogo che per i possesso-
ri di Spitfire evoca piacevoli ricor-
di da riviste di cronaca rosa. Qui i
parcheggi anche in inverno non 
sono “liberi”, ma vale comunque 
la pena di fare una sosta e rag-
giungere a piedi il vecchio portic-
ciolo per un caffè del pomeriggio.
La Spit può nuovamente riposar-
si un po’ prima di ripercorrere la 
strada costiera nel verso opposto
fino a Frejus e poi a Cannes. 
Passato Frejus si incontra Saint-
Raphaële e poco dopo trovo 
le indicazione per la “plage du 
Débarquement”. Un’altra sosta 
meritevole dal punto di vista sto-

rico: lì, nell’agosto del 1944 sono 
sbarcati gli alleati ed ogni anno 
da lì parte un convoglio di veicoli 
militari dell’epoca che raggiunge 
la Croisette di Cannes tra mille fe-
steggiamenti. La visita alla spiag-
gia mi costa una riverniciatura 
completa della mia Spit “Pimien-
to Red” in giallo, interno compre-
so: infatti, durante la pausa, una 
leggera brezza sparge polline di 
mimosa ovunque, trovandomi 
nella zona dove ogni anno si ce-
lebra il Festival delle mimose, e 
in futuro sicuramente me ne ri-

corderò. Riparto con la Spit gial-
la e gusto con grande piacere la 
guida lungo il serpente di asfalto 
che si snoda tra le calanques ed 
il massiccio dell’Esterel, un po’ 
simile al paesaggio dell’Arizona, 
grande massa di roccia rossa che 
con il calore accumulato di gior-
no mantiene alta la pressione su 
Cannes. Un rapido sguardo ad 
Anthéor e le sue spiagge di roc-
cia rossa, di nuovo una breve so-
sta per fotografare la vettura con 
una “nuvoletta alla Fantozzi”, ma 
in realtà a parte il nevischio tutto 

Il borgo di Mons

La baia di Calanques
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Il mio recente ingresso nel RITS è dovuto a quello che in termini sentimentali e più che motoristici potremmo defi-
nire un “ritorno di fiamma”. Nel ‘78 avevo acquistato una Spitfire 1500, colore marrone interni nocciola con inserto 
centrale pie de poul abbinato, mi aveva dato molte soddisfazioni anche su lunghi percorsi, in fondo bastava avere 
una certa dimestichezza con le auto inglesi e le loro “caratteristiche”. Avevo fatto una “valanga” di chilometri in 
lungo e in largo per l’Italia caricando nel baule e nelle “scatolature” della coda ogni genere di oggetto, incredibile 
ma vero. Nell’ottobre 2019 mi capita di rivedere, dopo più di trent’anni, una Spitfire 1500 in assistenza da un amico 
meccanico, ed ecco che riesplode la passione, forse sull’onda dei ricordi di gioventù. Tempo un mese e per caso 
trovo un’inserzione che propone un 1500 conservato in box dalla prima proprietaria per 43 anni, appena revisionato 
e pronto per l’uso ma immediatamente sostituito da un piccolo fuoristrada forse oggi più adatto alla proprietaria. 
Vista e piaciuta dopo una prova di poche centinaia di metri.

il tour ha visto un sole fisso sopra 
la Spit. Raggiungo poi Le Trayas 
e scendo con un paio di tornanti 
su Théoule sur Mer, tratto dove 
si possono vedere alcune ville 
particolari come quella fatta co-
struire da Luc Besson a picco sul 
mare, con una lunga scala mobile 
che porta direttamente in acqua 
o la storica villa detta “Palazzo 
delle Bolle” che fu di Pierre Car-
din. Ancora pochi chilometri di 
costa costeggiando il Golf Old 
Course Mandelieu / La Napoule, 
immerso nel verde all’ombra di 

alti pini romani ed attraversato 
da un “vero” ostacolo d’acqua, 
un canale navigabile, a cui segue 
l’aeroporto turistico: passando 
vedo decollare un piccolo exe-
cutive,. In questo tratto la costa 
è rettilinea e le spiagge libere ed 
i punti di ristoro si susseguono. 
Passo per la spiaggia Les Roches, 
riconoscibile dai due grandi sco-
gli di roccia rossa che emergono 
tra il mare e la spiaggia, un paio di 
chilometri e sono di nuovo a Can-
nes, al vecchio porto che ospita 
ancora una parte delle incredibili 

barche a vela d’epoca che a fine 
stagione hanno disputato le Re-
gates Royales tra Bugatti e Spitfi-
re del mare. Prima di spegnere di 
nuovo il motore per la notte, sul 
lungomare incontro un’illustre 
antenata UK. 

Veduta di Esterel
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STRANO MA VERO...
di Michele Bulfaro RITS 1302



→

censire i modelli di auto Spitfi-
re4, Mk2, Mk3, MkIV, 1500 e le 
GT6 ancora circolanti sul nostro 
bel paese, organizzare eventi e 
fare da soccorritori ai soci di-
nanzi ai problemi (e non pochi) 
che le nostre amate Inglesine ci 
riservano.
Quando vengo a conoscenza di 
una nuova registrazione di una 
vettura iscritta, con molta curio-
sità, vado sui social per cercare 

l  Registro  Italiano  Triumph 
Spitfire nasce con lo scopo diI di capire la provenienza del nuo-

vo socio, soprattutto se magari 
vive al Sud,  perché a differenza  
di altre regioni, la Basilicata ha 
pochissimi iscritti e di  questo un 
po’ mi dispiace.
Eppure, non ci crederete, ma a 
Senise, nel mio piccolo paesel-
lo di appena 7000 abitanti, vive 
una. Il possessore dell'auto si 
chiama Gaetano Pisano, il far-
macista, come lo chiama il pre-
sidente Carpentieri. E' amico di 
lunga data della mia famiglia e 

divenuto poi socio della grande 
famiglia del Rits. Ricordo ancora 
quel giorno quando mi disse che 
anche lui possedeva una Spitfi-
re: "Uguale uguale alla tua!” con-
tinuava a ripetermi, ma io nella 
mia mente pensavo: "Chissà che 
macchina ha, non sa neppure 
il modello, sarà una Fiat 124 o 
chissà che altra macchina". E in-
vece mi sbagliavo.

La bellissima MKIV Emeral Green
 di Gaetano Pisano appena restaurata
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Abbandonata sotto un manto di 
polvere in un vecchio deposito la 
riconobbi da lontano. Non riesco 
a descrivere l'emozione di quel 
momento. Iniziai letteralmente 
ad assillarlo. Avevo trovato una 
persona con la quale gioire di 
questa passione ed era lì vicino a 
me. Sognavo di coinvolgerlo nei 
raduni, di appassionarlo almeno 
quanto lo fossi io... 
Continuavo a ripetergli: "Mettila 
in funzione, mettila in funzione, 
con poco ritornerà come nuova".
Sembrava non darmi ascolto, 
quando finalmente un giorno mi 
chiamò: aveva deciso di proce-
dere con il restauro.  E di vero e 
proprio restauro si trattava, non 
soltanto per la parte meccanica, 
ma anche e soprattutto per la 
carrozzeria. La macchina si pre-
sentava di colore rosso con pal-
pebre nere, ma in origine era di 
un brillante Emerald Green e tale 
doveva ritornare a splendere. Fui 
a sua completa disposizione, 
pronto ad elargire consigli e sug-
gerimenti.
Sarà lui stesso, magari in un 
prossimo articolo, a raccontarvi 
della storia travagliata del re-
stauro e a mostrarvi l'auto nel 
pieno del suo splendore. Per il 
momento ci dobbiamo accon-
tentare di questa foto “spoilera-
ta” qualche tempo fa!! 
Mi piace solo mettervi a cono-
scenza di un aneddoto affasci-
nante e divertente.
Un bel giorno Gaetano decise di 
liberarsi di questa macchina che 
non usava. Trovò un acquirente 
e la vendette. Col passare dei 
giorni la sua ragazza, l'attuale 
moglie, iniziò ad avere sempre 
più nostalgia di quell'auto e tan-
to fece fino a quando Gaetano 
ritornò dall'acquirente e lo sup-
plicò affinché l'auto ritornasse in 
suo possesso. E così fu, la Spitfi-
re ritornò a casa!!
È sempre più vero il detto: "Die-
tro un grande uomo c'è sempre 
una grande donna".
A questo punto non mi resta che 
abbracciarvi tutti calorosamen-
te, con la speranza di rivederci 
presto e gioire insieme delle no-
stre passioni e amicizie. Dopo il restauro

Prima...

... della cura...
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OFFERTA 
SPECIALE per i 

Soci R.I.T.S.

Dal 01/10/2022 al 
30/11/2022

Per ottenere la password da inserire 
nel check out inviare una mail a: 

info@registrospitfire.it



Vogliamo ricordare a tutti l’indirizzo e-mail della nostra Redazione, qualora vogliate inviare i 
vostri articoli, cronache, foto e... consigli. Abbiamo bisogno dei vostri contenuti!  
Scriveteci numerosi e ricordate: Spit-News è anche vostro!

redazione.spitnews@registrospitfire.it

SPIT- lock 
H o l m e s

I misteri di... SPIT-lock Holmes
Individua il particolare ingrandito e risolvi un grande SPIT-enigma.

Inizia su questo numero un’appassionante 
ricerca investigativa nel mondo delle Spitfire. 
L’ho ideata perché sia divertente, perché 
coinvolga  lettrici  e  lettori,  stuzzicando 
curiosità  e  suspense.  Per  arrivare  alla 
soluzione (che vi svelerò solo sul prossimo 
numero), vi consiglio di chiudervi nella vostra 
biblioteca, accomodarvi su una comoda 
vecchia poltrona con la pipa accesa e due 
dita di buon whisky torbato. Indispensabili: 
concentrazione e lente d’ingrandimento 
ma, per complicarvi le cose, quest’ultima ve 
la fornisco io. 

Sir Drew Clergy

“Tutto questo è divertente, 
anche se elementare, Watson.”
					   

Sir Arthur Conan Doyle

SI RINGRAZIANO PER LA COLLABORAZIONE A QUESTO NUMERO:

Stefania Pepe, Alberto Olivieri, Alberto Foglia e Gisella Cogi, Michele Bertolasi e Sabrina Bonetti, 
Lucia Durante, Aldo Donadeo, Giacomo Foschi e Martìne Pini, Francesco Beltrambini ed Elsa Guidi, 
Raffaele Nasta, Massimo Pastrone, Chicco Vandone, Jessica e Paolo Bernagozzi, Alfredo Ronchi, 
Michele Bulfaro e Gaetano Pisani, Newton Commercial, British Racing Green, Andrea Clerici, Maria 
Paola Brusaporci, Gabriele Ghirlandetti e Alessandro Carpentieri.


